
Guardare alla Vite vera!

La V domenica di Pasqua ci presenta
Gesù che si definisce la “vite vera”. 
Questo fa comprendere che quelli che si
definiscono cristiani sono
necessariamente innestati in Lui, sanno di
essere sue creature e che senza di Lui
sono nulla.
Partendo da questo concetto, basilare,
penso alle tante iniziative che si mettono
in atto nella nostra Parrocchia e come
questo periodo segni sia l’inizio del mese
di maggio che quello in cui si valorizzano
le dedicazioni delle nostre chiese, fino ad
arrivare al patrono, san Giovanni Battista.
Come unire le cose? Partendo dal
concetto che ci ha suggerito il nostro
Vescovo con la sua lettera iniziando
l’anno pastorale: “quello che conta
davvero” a cui abbiamo aggiunto i tre
passi: presenza – custodia – attenzione. 
Alla fine mi pare che tutto sia più
semplice di quanto immaginiamo. Per non
cadere nella spirale dell’affanno nel fare le
cose e per non sentirci ingabbiati dal
‘dovere’, che spesso è fautore di tensioni,
si tratta di ricondurre il tutto a Lui, da cui
viene la linfa vitale, quella che ci tiene in
vita. 
Proprio rifacendosi a Cristo il Vescovo
sottolinea i tre aspetti fondanti della
comunità cristiana che già tante volte
abbiamo ripetuto: la Parola di Dio,
l’Eucaristia, la Fraternità, e nessuno di
ognuno di questi vale meno dell’altro. Di
conseguenza, una comunità che si ritrova
per celebrare in modi diversi la
dedicazione delle sue chiese non può
esimersi dal ricondurre sempre e tutto a
queste realtà, e in esse ritrovare
costantemente il senso che ha ciò che
facciamo e viviamo.
Sappiamo che troveremo sempre i cantori
di sventura e quelli che cercheranno di 
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Lettera allo Spirito Santo
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sollevare inutili tensioni e seminare
zizzania… ma nulla potrà mai
fermare invece la sana tensione
verso la vera meta: guardare alla
Vite vera! 
Da sempre sappiamo come il vino sia
segno di allegrezza e di gioia. Maria
lo sapeva bene in quel giorno delle
nozze di Cana suggerendo a Gesù:
“Non hanno vino!”. La differenza è
che ora si comprende che la gioia e
la consolazione vera non possono
esserci senza di Lui.
Ci credo? Io me lo sto chiedendo
cercando ogni giorno di non ripetere
schemi dettati solo dall’abitudine 

(continua da pag. 1) o segnati da una fredda necessità
legata alla tradizione o dal dover
fare, bensì su come incarnare il
Vangelo in questo contesto odierno,
dove non troppo lontano si sente
l’odore della morte innocente
causata da guerre e ingiustizie, dove
si mercanteggia spesso con una
politica troppo lontana dai valori e
dall’umano.
Sento il bisogno di una profezia di
pace che passi dalle nostre realtà,
anche patronali, per poter dire a
questo mondo che la fraternità è
possibile.

don Dario

CAMMINO DEI CRESIMANDI
ADULTI 2024

Caro Spirito Santo,
anche quest’anno il volantino che
pubblicizzava gli incontri per gli adulti
interessati a ricevere il sacramento
della Confermazione l’hai fatto volare
lontano… un volantino che vola, non
potrebbe fare altro in effetti, ma non
diamo nulla per scontato. Tutto inizia
con un lavoro a tavolino fatto di date e
di scalette, di argomenti e di contenuti,
soprattutto molti punti interrogativi. E
poi eccoci al primo incontro a
conoscere personalmente chi si è
iscritto. Dal foglio di carta, ci siamo
ritrovati al primo incontro in carne ed
ossa a conoscerci, a esprimere da un
lato intenzioni e dall’altro aspettative. E
ovviamente Tu eri già lì, in ognuno di
noi e in mezzo a noi. 
Mi fermo un attimo a pensare…
ventisette persone – giovani adulti –
provenienti dalle parrocchie delle unità
pastorali n. 40 e 41 che comprendono
le parrocchie di Orbassano, Beinasco,
Rivalta, Bruino, Volvera, Piossasco che
il lunedì sera lasciano a casa i piatti da
lavare, o i figli, o anche solo la
stanchezza per trovarsi nel salone di
CPG a confrontarsi sulla fede. Se non ci
fossi Tu… 
Da subito ognuno di noi si è messo in
gioco, con la voglia di condividere un
cammino intenso nel quale, incontro
dopo incontro, il clima si è fatto
sempre più famigliare. 

Ci siamo interrogati di fronte al Vangelo
sul volto del Padre e su Gesù, abbiamo
riflettuto sulla Chiesa e sulla preghiera,
abbiamo conosciuto meglio i
Sacramenti e la Messa. Un grazie
particolare a Don Dario, Fratel Marco,
Don Stefano di Orbassano, Don
Stefano di Rivalta e Don Gigi di
Beinasco che hanno dato il loro
insostituibile contributo. 

Ma soprattutto Tu, caro Spirito Santo,
ci hai dato parecchio filo da torcere…
una intera giornata di ritiro dedicata a
Te e alla Tua presenza, anche attraverso
i doni con cui operi nella nostra vita.
Villa Brea a Chieri, immersa nel silenzio
e in un paesaggio che ci ha aperto il
cuore, è stato il luogo ideale per
concludere questa parte di cammino, in
preparazione al sacramento.

Oggi durante la celebrazione Ti
abbiamo invocato nel canto “Manda il
tuo Spirito”: La tua presenza noi
invochiamo per essere come Tu ci vuoi.
Impareremo ad amare proprio come ami
Tu. Un sol corpo e un solo spirito saremo.
Quale migliore augurio per i cresimandi
e per ognuno di noi. Non smettere di
infiammare le nostre vite, non
smettere di darci consolazione, non
smettere di scompaginare i nostri
piani; come brezza leggera o come
vento impetuoso orientaci ogni giorno
verso ciò che conta davvero.

P.S. Ho condiviso questo percorso con
tre cari amici. Sara, che sa essere su
ogni tema il nostro sentiero sicuro e a
cui non sfugge nessun particolare
organizzativo; Beppe che è capace di
sciogliere i nodi più difficili della Parola
e che ci coinvolge con la sua passione
per l’arte; Stefano che riesce sempre a
calare il Vangelo nella concretezza della
vita! Insomma una bella squadra. Grazie
anche per questo.

Simona
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Prima di capire il perché chiamare
così questo nuovo spazio, dobbiamo
capire il significato del termine
greco koinè! La Koinè greca era una
versione dialettale del greco
tradizionale, diffusa – più
verbalmente che per iscritto – in
tutto il mondo ellenizzato. Difatti ai
tempi delle prime comunità cristiane
tutto quanto il bacino del
Mediterraneo – Palestina compresa
– era sotto il dominio romano,
politicamente, e della filosofia greca,
culturalmente... Essendo un
territorio così vasto e comprendente
tanti popoli di madri lingue diverse,
per non parlare di coloro che vi
giungevano per motivi di commercio,
serviva una lingua universale, parlata
più o meno da tutti, che permettesse
il dialogo multiculturale, un po’ come
per noi oggi l’inglese: questa lingua
‘comune’ è la koinè. Non a caso la
parola sorella di koinè è koinonìa
che significa ‘comunità’!

In ogni comunità è necessario un
linguaggio comune, una koinè, che
senza snaturare i contenuti, sappia
parlare a tutti e – ancor di più –
sappia far parlare tutti: sappia
tradurre ciò che è scritto nel cuore di
ciascuno; un po’ come nelle grandi
orchestre, dove si scelgono i migliori
musicisti provenienti da diverse
nazioni, e che, anche senza parlare la
stessa lingua verbale, si
comprendono col linguaggio
universale della musica... e così
parlano, creano! È essenziale una
koinè! Ma non è il punto di arrivo...
Come leggiamo in Atti 2 gli apostoli,
ricevuto il dono dello Spirito a
Pentecoste, smettono di parlare la
koinè:

Si trovavano allora in Gerusalemme
Giudei osservanti di ogni nazione che è
sotto il cielo. Venuto quel fragore, la
folla si radunò e rimase sbigottita
perché ciascuno li sentiva parlare la
propria lingua. Erano stupefatti e fuori 

Spazio Koinè

Qual è il significato del nuovo spazio
dell’Oratorio CPG inaugurato sabato
13 aprile 2024

di sé per lo stupore dicevano: «Costoro
che parlano non sono forse tutti
Galilei? E com'è che li sentiamo
ciascuno parlare la nostra lingua
nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e
abitanti della Mesopotamia, della
Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e
dell'Asia, della Frigia e della Panfilia,
dell'Egitto e delle parti della Libia vicino
a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e
prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo
annunziare nelle nostre lingue le grandi
opere di Dio».

cuore, e questo stupisce perché non
può che essere da Dio il poter
comprendere nel profondo ciò che
ciascun cuore ha da dire, così com’è!
Eccola nascere, la koinonìa cristiana!

Lo Spirito Santo
ha fatto loro un
dono in più, un
upgrade per così
dire. Essi non
parlano più una
lingua comune
comprensibile a
tutti, bensì la
lingua madre di
ciascuno, la
lingua di ciascun 

Perché
quindi
chiamare
così questo
spazio?
Perché
vogliamo
che sia
teatro di
dialoghi, 

confronti, esperienze per tutti, nel
linguaggio comprensibile a tutti, con
un profondo slancio di Pentecoste,
per non fermarsi al solo dialogare, ma
per       imparare       ad        ascoltare,
comprendere e custodire la lingua del
cuore, noostra e di chi ci sta accanto!

Andrea Martorana

CLICCA QUI per il VIDEO
dell’inaugurazione
dello  Spazio  Koinè

del  13 aprile 2024: un pomeriggio di
grande festa per la nostra comunità!

https://youtu.be/JDAUjHT2TWs?feature=shared
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